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NI TUTTE LE EDICOLE: 
«DMl'ASSÀSSHHOANNAREUA di Roma AL WOCEJSO EGHM» 

DI EZIO TADDEI 

IL BILANCIO PI REBECCHINI AGLI ELETTORI 

49 miliardi di disavanzo 
e 39 miliardi di debito ! 

N e s s u n p r o b l e m a r i s o l t o o a v v i a t o a s o l u z i o n e 

Il 12 ottobre del 1947 la cit
tadinanza romana elesse l'attuale 
consiglio comunale . H 5 novem
bre del 1947 Salvatore Rebecchi
ni, con un solo /voto di maggio
ranza — cioè sostanzialmente per 
volontà del M.S.I. clic con i .suoi 
tri: voti de terminò quella mag
gioranza — fu eletto Siuduio dì 
Roma. Fra qualche met,e — il 
27 aprile o il 4 maggio del 1952 
— im milione e più di elettori 
romani eleggeranno il nuovo 
Consiglio comunale in sostitu
zione di quello in carica, che dai, 
12 ottobre del 1951, da quando 
cioè è scaduto il quadriennio di 
legge, vive con l'ossigeno. 

.Avevamo .sperato clic nuche 
Jfebecchi'nt, così conte fece il Sin
daco di Bologna e quelli di altre 
città dei Nord prima delle ele
zioni del 27 umilino e I» giugno 
1951, allo scadere della suu ge
stione ne avesse riassunto i t'i
mitati e tratto le prospettive per 
il futuro, presentando il bilancio 
preventivo del 1952. E l'avevamo 
invitato a questo doveroso atto 
con due interrogazioni, elle por
tano la data del 5 novembre 1951, 
quarto anniversario della sua 
elezione a Sindaco. Con la pri
ma di esse chiedevamo una qual
che notizia sulla Legge speciale 
per Roma; con la seconda, ri
chiamati i risultati dei bilanci 
passati, chiedevamo la presenta
zione del bilancio preventivo del 
J952 e la indicazione, con preci
sa elencazione, del l 'a t tuale stato 
debitorio del Comune. 

Ma, non ostante le due inter
rogazioni, per la cui trattazione 
la Giunta chiede rinvìi su ririfii, 
cosicché dal 5 novembre del 1951 
siamo già arrivati senza discu
terle al 27 gennaio del 1952, 
Rebecchini tace. Sorride, come è 
sua abitudine, ma prudentemen
te tace. Ma se Rebecchini tace, 
la ci t tadinanza ha dir i t to di su
pere. E V Opposizione, sost i tuen
dosi anche in questa occasione 
all'abituale inerzia della Giunta, 
ritiene doveroso informarla. 

All'inizio della sua ammini
strazione, nel presentare il pro
gramma della Giunta, Rebecchini 
prospettò energicamente la ne
cessità di una Legge speciale per 
Roma, così esprimendosi: « La 
Giunta, considera questo come ti 
fondamentale dei problemi che 
debbono essere affrontati dalla 
Amministrazione democratica
mente'eletta. Essa per tan to si r i -

. ee ry^ d ì o r i e n t a r v i al più .p re 
sto oh "concreto progetto che, va 
gliato • discusso da voi, possa 

guaite- 1U48 L. 4.912.328.000; 1949 
L. IU8G.706.702; 1950 L. 6 m i 
liardi (iiM milioni; 1951 li te 10 
miliardi 823.602.585; totale lire 
28.885.(i:i7.287. 

Alle n)re sopra esposte occor
re per n ino so-umure quelle re-
laiive ul disavanzo del bilancio 
straordinario, luppresetltuto dal
le spese stiaordinarie non ricor
renti, al cut finanziamento si 
provvede mediante assunzione di 
mutui. Eccole anno per anno: 
1948 L. 1.320.512-000; 1949 L. 1 mi 
lieu do 818.000.000, 1950 L. 9 mi 
liardi 8.J5.000.000; 1951 L. 7 m i 
liardi 89.312.000; totale L. 20 mi 
liardi 08.824.000. 

Cosicché il disavanzo totale, 
cioè del bilancio ordinario e di 
quello straordinario, è il se
guente: 1948 lire 6.238.840.000; 
1949 L. 8.004.706.702; 1950 lire 
10.798.000.000; 1951 L. 17 mil iar
di 912.914.585; totale lire 48 m i 
liardi 954.461.287. 

E' però da osservare che i disa
vanzi del 1951 sopra indicati so 
no quelli del preventivo. Nel 
consuntivo saranno notevolmente 
sttperiori (per la sola voce ATAC 
si pussu da I miliardo e 100 mi
lioni a circa 2 miliardi); quello 
del bilancio ord inar io si aggi re 
rà sui 12 miliardi e quello del 
bilancio straordinario »ugli 8 mi
liardi: 20 miliardi in tutto! Le 
cifre del 1952, quelle che Rebec-
chini vuole tenere nascoste , per 
ché gli e let tor i non sappiano, sa
ranno ancora più terrificanti. 

NelUi r ichiamata interrogazio
ne del 5 novembre 1051 chiede 
vamo inoltre di estere informati 
re la t ivamente al l ' indebitamento 
complessivo del Comune di Ro
ma — anche per anticipazioni dì 
somme avute —- sia con la Cassa 
Depositi e Prestiti, sia con altri 
Istituii di Credito, ."ria con credi
tori vurii per pagamenti ritarr 
dati, indebitamento Miti quale nei 
bilancio del 7.95/ sono stati pre
ventivati interessi passivi per li
re 1.131.832.887. Come dicevo, la 
risposta all'interrogazione è stata 
sempre differita. Comunque, sia
mo in qrado di affermare che 
quell'indebitamento. calcolando 
anche quello necessario a coprire 
il disavanzo del 1951, pur aven
do il Comune ricevuto dallo 
Stato ingentissimi contributi ad 
integrazione parziale dai bilanci, 
si aggirerà sui 39 miliardi! 

'Tra la ridda di miliardi d i 
passivo e di debito, Rebecchini, 
passando da un ricevimento ad 
una c'erilu&nia e volando da ilflà 
Capitale all 'altra, ' continua bea
tamente <t candidamente ' • «or*-
rìdere! 

LUIGI GIGLIOTTI 

cure// .» nella mirile si form&cunn in
foi inazioni circa il contegno citi la
voratore s tesso , le sue opinioni pc 
l l t k h c , e i e . , si nono riuniti- in .<s-
semli lea ed hanno protestato ener 
gie .unente conti o questa azione della 
D i i c / i o n e che vuol realiZ7are .supi
namente 1 propositi anticost i tuzio
nali più volte manifestati il.il Cu-
vei f lo . ta'- l l l tdi ldo al a P. S 'a i( o-
stilu-Mone del lo schedarlo pol i t i lo di ì 
Involatori; hanno denuncia lo ai la
voratori di tutte le c. i tegoiie ai cit
tadini, ques to n u o v o vergognoso ten
tativo di npris t inare leggi e dispo
sizioni fafcciste per s o t t o p o n e i la
voratori ad un vero e proprio regime 
puli/ ivs<o, le maestranze hanno ni
n n e «IH Inaiato che qualnia in Di 
re/Ione non cessi dalla sua azione 
poliziesca e i ea/ ìonsrl . i . ricorreranno 
a tutti i mezzi sindacali pei la di 
fesa delle- liberta demociat l i h» --.«li
cite dalla Costituzione 

GRAVE FERIMENTO A SEZZK ROMANO 

Sparano contri) un colono 
per rubare selle galline 

Jl contadino ha affrontalo i ladri col forrone 

OGGI IL C 0.S Pro» . tu Nicolo di 
Coirmi • 1 (Largo Arguitoli) rntir» 
apir!» sin» tilt ori 13 pir ptrrntllere >1 
ritiro 4i urgiatiiiiao Bulinili di p" 
pagania p»r 1» linoni Talli li linoni 
inumo quindi us ttapign» 

Un giu\fc at to di oandit ibino si e 
vtiifttuto d u i a u l e lu n o t t e l i « ve
nerdì f .s«bato nei predai di Sezze 
Romano Due ind iv idu i a n n u i i s o n o 
penet iat l in una cate co lon ica per 
tubale e, scopert i dal proprietario. 
l imino ìeagitn a Colpi di arnia da 
! i io(o fctc ìulolo g r a v e m e n t e 

huc e n e a la m e z z a n o t t e (d io i che i 
ii t o n n o Vincenzo r-atieoni di un! 
anni u n i v a sveg l ia to dal lo s t a r n a / i 
/ tue dehe ga l l ine chiude ne l l 'a t t iguo 
pollalo I tno ipe t t i to . il f a t i c o n i bal
zava dal '.etto e armatoci di u n acu
minato l o i c o n e , scendeva s i l enz iosa
mente neil'inii appena in t e m p o per 
z o i » u e J l ie l igure 'mistl i i ' i al lnuta-
i ,i'-a i" tu' t i i n e t t a 

M"i/n (inni-vi del po-^ihue. p e n c o l o 
( m -ì imponeva il c o l o n o .->! dava su-
ly.Ut ali uwid i l i i iPUtn dei .Udii (Che 
di ad i a p p u n t o si t i n t t a v a ) e li apo-
i tuj 'ava i n d a m e n t e I m i t a n d o l i a l e -
i M t u n e ii mal to l to ->e n o n vo l evano 
i--^>t- e inll'titi o o m e toul i a i lo 
MI l'd'i ». 

Fn ipii i .cne i i n n u t o ì d u e malvi
venti < o i i t i m i a v a n o .a cor^a in bl-
lenzio i i -n/u l e a g u e , s e m p r e segu i t i 
al e cu <a<»ne rlall ' l lnplatabile Fat ico

ni Ma infine spaventat i da c o v de-
(.ifcit insistenza essi i e a g i \ a n o sj>a-
rando c o n t i o l i n s e g u i t o l e n u m e r o s e 
revolveiate una de i l e qual i colpiva 
il co lono a la t e m p i a e lo feriva In 
modo abbastanza gì ave Dal pol la lo 
non erano scompare* c h e bette gal
l ine V i l a t i o r-ia stntc ivv 1U1 

Appello della F.G.C, romana 
per il XXXI anniversario 

In iiccduiunc d< i XXXI u n i u v e r i a -
i i o della Kedeiaz o n e G i o v a n i l e Co-
muni9t<i I:a! .ana i-m- i corre :1 29 
g t n n a o a F G C ! u m a n a ha j a n -
c .ato mi appe l lo J : R o v a n i del la 
CdP'»a'i Ve' appi ir, d( p aver af
fermati . t lu 1 a n m v e i - a i io t ioVa li
ma-»* g iovani l impefinHte nel la ,ot_ 
ta n (1 le i del la pace e i|f-M' ,ndI-
Pc-ncienza t iaz . i .na.e . .--ì i on>tata che 
la « -vento e già m o b l ' i t a t a e pi on ta 
ad affi c i t a : e 'a ot ta l>e.r a c o n 
quista del Cam pi do «Ilo da Parte del 
popolo r o m a n o 

La g ioventù c o m u n i e t a convint i e 
. appel lo , r l c n m e r t n d .n q u e s t a o c 
cas ione l ' i m p e g n o d i conchider-e ra
p i d a m e n t e il t e n e r a m e n t e 

IERI AIXK I ».-»0 PRICSSO LA STAZIONE TRASTEVERI-

Tredici feriti nello scontro 
fro un autobus e un treno 

• \ -

Quaranto iMive 
m a i m n * min 

più t r c i i l . i i i o v c : 
c h e ' i a i p r c s s ì o n e ! 

Instaurata I' 0VRA 
alla Centrale del Latte? 

Le maestranze del la Centrale d«l 
Latte v e n u t e a conoscenza c h e la 
direz ione del l 'azienda ata -compilando 
per ogni lavoratore u n a s c h e d a per 
sonale da invjare alla Pubbl ica SI -

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorao ;' 
— 0j| i dimimci 27 j io ine <i7-.uy S K'-
»irt. Il sol» » !*»« i lV ì '>- «• mnwii* 
il lf 17,91. 
- Stuellili dimOjrilico- he^^un. <.-. nati 

mnih !.' Iftaun.tif -IT ntti moti- •>. DÌO*'' 
mmh. IT '«••nni'iic il \l»lr.oK«i irn<r. -
t. A 
— Bollitile* mitionligitt: T«mp<:iatuii H « -
III i jiu.1 mt il *r ì-ll.H >. \,rt\<<> < <-
.u aU>o<iV̂  l.ji(X'niur4 ti d m nuiibar. 

Visibile e «icoltabilt 
— Tfatri • t'«i»i •" {••* ' ]>*"" ' »' ' *rl • 
• .VOMII I, uai ne '« A t*uit • a! W . « 

ClJimi . Ihm iti bf '» presf-Oil ..lire» » 
h lu Ki) •< • f • - • • t'hlcfi-i 'unu n i • 
i \li u'Ki \\i]i • I!' (> il d t'« i '1 lì ( O l e 
Ili, e \ l'or t- V.<\ . r u i . i i i \Uttur4a'> • 
i i'.U<|u<.- i r f ' J t , (VJHCIJ l u e * * * , H* 
ir D o i I - • l''m»ti. f r« t>|" Uni • t1 

' luror* • .setol i i c i «f->i <> b!inin • * 
H*ro'c • P«r qj ' -«mpre PJ | ' »' U>!" 
V»»ch(r* . s i|iiii i' . U H / / J • »' lìuh no 

•>i''<i(- \ («r' | i ' ' .! 3 mie 

& 
* a ' » i 

P M » 

il ' A t * ' * C l l 

I l i . '.. i ' 
• « n uii« i 

tl*l -111 Jd 
• < Iii.nr. J 

' 'i l»-Sh-« i 

l i « 1 » !«-- . 
.1 (.1. 

• B*ll » mt 
•• mi m i . «' 

Concorsi 
— Un conceria 

in - l' ' U"IU «I. 

W-Hr* J 11 ' i l 
T r a r U M B u a l i 

- Frinii i g h i l l m i ISC1: > . D U I . a < *' 
>.la ' ' J |, .infinti - • - tgos l . l ceri l i - i t 
•li il-i -• e J. '| l ' I l a . l i v r i ' o r ch« han 
ru i'xij' i i » i i i . J .| M litui «ti INI V 
>»ra ' ir - i — , ii- ni i f'f'|ii(ei(, ' i 
. ^ . <)(xi # 

Conferenze e Anemblee 
• AU'Anpi Lniuihco „y\ 

c -̂ci alitai •- r 
t i . i * .T,il»ill 

Calla 
Li CHI l- I » - ...tl|j.i'n. -1 i.tj:.' Ville-

r ijd Pri-.|« |1 » t u n i i ri» A .111 i rijv un 
i 11 i 'i i !-n a A t| «t r » -.'AWI J],»tj- .i . 
mix*- I N'« J V '«••" "> t'Jl f i ' » ti'i 
y « w.Mi. i »u|u- ti» n(i*tr« 3 (>rm i-

Solidarietà popolare 
I comgi illudo i Cirraili Nm gir(« 

mqriilf b «ti'jdi. di 30 io il rodi di uniti di pe
nici!.o«, di < u "> jia offerì di uà toxpa-
IJUCI. Rumatili i n i *nper«ii d. rerUtiGM-. 

Faraucie aperta o | | i 
IV TURNO — Filmino » rumt.a 7 i 

Pino o. li'i. Frati: t UbCe IV M. i. Co.c 
di R.tuio 1J4. « .soponi ÌVÀ; > r'eder.eo 
(U)*i 'J. i. P«=ii):.a ti, p u t R.*or3imtotc 14. 
Boigi Aureli»: \. della Coaoriiaiiooe 7. Tri
ti, C. Manie, Celtnai: i. Du» Mitelii JS: 
». «Ji P.etr» »1: » i de! Vono 410; pana 
di Àpioe* 3 S. Eutacctio: Oorto RIQM<^-
u<aio 44. «.•!•!«, Cimfitilli, Celeua: ». Bui; 
ihi Wtcbi 1M: T. 4reau!a '-: p.»s Ganpo de' 
Kion 44 TniUieri: p >i Koier» 103: »;« .1-
tiali:uco H. Molli: > N«i:ooale 233: ria 
du Serpwil: 127. Eiijoiliio: Oarour 2. p «iza 
\ ninno IJctnutV \~>. «.a N'ifia'ecoe III 4-2. 
>.» Mentita* 185: ria Foscolo a. 2. Sallulia-
• i . Castra Prtterio, Lnioriii: ria 'Quioltno 
.S»lla 30; p.u Bsrberim 10. r. Lombardia 28: 
r. Piste .V> Voliuroo 57. Salari», No meo tali i 
t>7; T. Ti.j!.imniio 3$: Viale Roisini 84; rM 
Prot st « OS; <.'<K«O Tr'<st« o. 15": »i* S'o-
menlma ltì_'. Celie: T S. Gi««. IU Lsteraao 
Ile. TtitKcio. Onl.Miie: r. Maraoiat» 137. 
Titillila T. Equi b3 T l i u l u o , Appiè, ta
tuo: ne Affli Vuota .">1; p i ù .S. Mar)* 
tuiihatf.ct: ti* le* a o. 37; t a Gallante n. 
14. Prntitia», Ltbicaso, T»r»i|ialtara: ria A. 
(i;ii»ino H: t. (.'i5.iiun ii. idi. Garbateli*: 
r^ R. de Sottili 11 MlUio- t. P«»!ue*i de 
Oalboli. 10 Muti Sacre: t Gatgtao 43. 
Giameoltss»: t. Cir.oi 40. Moatireri» NMTO: 
tirscioiallw oae (ì icicolctifce 15. Qlairar»: r. 
<\ei Folti 13 Cmlocilli: » IWailtoa 977. 

In u n tremendo , graviss imo t c o n 
tro tra u n m e r e l e un autobus, tre
dici persone sono rimaste ferite e 
n u m e r o s e a l tre hanno riportato l e 
sioni e contus ioni . 

L/it i iprcssionante incidente e a v v e 
n u t o v e r s o l e 13,30 di ieri a piazza
l e del la Radio , tra u n autobus del la 
l inea 3 t t diretta alla borgata de l 
Trul lo e un treno merci che . prove
n e n d o dal Porto Fluviale , procedev i 

PRIMI SUCCESSI DELIA LOTTA SALARIALE 

Acconti sui futuri aumenti 
al Poligrafico ê al Cons latte 

Stato d'agitazione all'Alar e alla Centrale 

essere sottoposto al Governo ed 
agli organi legislativi, forte di 
quel prestigio che pot rà der iv . i r -
RIÌ (?) da l l 'unanime consenso 
della rappresentanza popolare ». 
Quale, secondo l'Opposizione, do
vrebbe estere la legge speciale 
per Rama, è stato ripetutamente 
detto dallo scrivente in Consiglio 
comunale, nei pioniali c i t tadini 
ed anche in «ti contn-puo indetto 
alla sala Borromini dai Comitati 
democrist iani d; rione e di bor
gata. Ai limitati fini dì questo 
articolo, basterà qui ricordare: 
che, a quattro anni e più di di
stanza da quell'impegno solrnuc-
7ricnfe preso, ti Sindaco non ha 
presentato al Consiglio roiiitiiiali* 
nessun progetto: che nel luglio 
1949 fu, incref , iiominnin tini 
Co»ist0lio dei ministri una com-
:aissione. presieduta dal lo». Pe
trilli, allora Sottosegretario di 
Stato e poi Ministro dì parte de-
niocrittiana, con l'incarico di xtu-
àìare ti problema e di compilare 
Un disegno di legge: che la com-
tuijrionp, dopo afcut'p »rdtitc net
te quali vare si sia discusso $o-
pratutto dei sesso degli angel». 
p r r oltre un anno non si è più 
riunita. Né comprendiamo cov.c 
e perché i tre funzionari del Co
mune, che di essa fanno parte, 
a tutela della loro dignità per 
sonale e di quella del Comune 
che rappresentano, non abbiano 
sentito il dovere di presenia.c le 
loro dimistioni. Vero è che. ir. 
questi ultimissimi giorni, la com
missione, dopo sì lungo e pro
fondo sonno, ha tenuto due se
dute: ma, come si comprende, si 
tratta di fuoco di paglia a carat
tere soltanto elettoralistico! 

Relativamente alla situazione 
finanziaria i sufficiente lasciare 
parlare le cifre. Il disavanzo eco
nomico, cioè quelln rappresenta
ta dalla differenza fra le entrate 
effettive ordinarie e 'traordtna-
rtr ricorrenti e le spere effettive 
r.TÓiìiarie e straordinarie ricor
renti, dal 1948 al 1951 è il sc-

i ' o n u c o a g u l a i * à i M a o c a a i o 
s u l f a t a r I miKlIonaasemi , I d i p e n 
d e r l i d e l l ' M U a t o P o l a » assi e «lesie 
SUsto AUSAMB c o n s e c a t t o » • s>Haie 
i m p o r t a n t e ismeceaew 

Kl.n dal l ' in iz io d e l l a b a t t a g l i a per 
i m a p iù g ius ta r e m u n e r a z i o n e l e 
m a e s t r a n z e d e l Po l igra f i co a v e v a n o 
a v a n z a t o ali a m m i n i s t r a z i o n e d e l 
l ' I s t i tu to la r ientrata di u n a u m e n t o 
de i m i n i m i di paga . I n s i e m e a q u e 
s ta r i ch i e s ta . l a v o r a t o r i r i v e n d i 
ca» a n o a n c h e i) r i s p e t t o de i l e q u a 
l if iche. il in :«Moramento del p r e m i o 
d i r e n d i m e n t o e la d i m i n u z i o n e de l 
d i v a r i o e s i s t e n t e t r a ì a r e t r i b u z i o n e 
de i l a \ o r a t o r : e quei :» de l l e l a v o 
r a t r i c i . 

S o t t o la p r e ^ i o n r c r e s c e n t e de l 
l ' a g i t a z i o n e c h e o r a m a i «i andava 
s v i l u p p a n d o , . er i l ' a m m i n i s t r a z i o 
n e ha c o m u n i c a t o ai p e d o n a l e d i 
aver d e c i s o d: c o r r i s p o n d e r e , una 
v o l t a t a n t o , s o m m e var iab i l i da tre 
a o:nqi i f m i l a l ire ,n c o n t o futuri 
m.sr. lararr.ent. I-' a m m i n i s t r a z i o n e 
<te**a ha i n o l t r e r i d o t t o :I d i s t a c c o 
tra > r*-!r:bu7-on! de i l a v o r a t o r i e 
de! le l a v o r a t r i c . dal 3fl al 3 0 r . . 

A n a l o g o « u r e r . v o è s t a l o ( . t l e n u t r ! 
a'. • C o n - o r z i o L a t t e - d o v e : '.avo-1 
ra tor i h a n n o o t t e n u t o , . n t a n t o . c e n 
t o l i re ?iorna!:rr<- a f . to n d. a c 
c e n t o . 

S e m p r e i n r r ' a r . o n r ag". a t im^nt: 
«avariali , una a g i t a z i o n e d! p a n i c o . 
Tare n i r r v i t à .«• va <v{it ippando n e - -
:e a z i e n d e m p t a l m e c c a n ì c h e e n e l l e 
a z i e n d e a l i m e n t a r i s t - . c h e r o m a n e . 
m e n t r e net c a n t i e r i ed ; : : la l o t ta 
c o n t r o .1 j.;ipfTj-fru«tameTito. cau*-a 
p r i m a degl i i n f o r t u n i . v : e n e ; e g a t * 
i crnpre p iù s t r e t t a m e n t e a l la 'o t ta 
per . m : * ' i o r a m r n t : e c o n o m i c i . 

C o n n e s s a c « n r a z i o n e r l v e n d l c » t l -
v a «ti t v t t l I l a v o r a t o t i p e r l ' a a s s e n 
to de l l e r u t r i b a z i e n l è a n r k e l 'ac l -
t b a i o n e r h e al v a s v l U p ^ a n d o t r a 
H i a u t o f e r r o t r a n v i e r i . H p e r e o u e l e 
del l 'ATAC s i e t à fcaueoao p e r o t t e 
n e r e Il P a l a m e n t o d e c i l arre t ra t i 
spe t tan t i al l a v o r a t o r i a s c * « ' t o d e l 
p n o r o c a l c o l o d e l l ' I n d e n n i t à d i c o n -
tlntrenra ^e l l e o r e « r w - r d t n a r l e . s a i 
riposi U T o r a t l , e c c . 

Ti s i n d a c a t o prov- .nc ia ie d e f ; a u -
t c J e r r o t r a n v l e r i . d e n u n c i a n d o a l la 
c l u a d : o a n z a la p o s i z i o n e di aper ta 
p r o v o c a z . o n e a s s u n t a d a l l a g i u n t a 
eornun^le . d i ch iara c h e la re.spon-
«abil ita de l lo s v i l u p p o d e l l ' a g i t a 
z ione «ter»a r i c a d e e*c3u*ivaTnetite 
su l le autor i tà c o m u n i ! : 

A n c h e s v i l a C e n t r a l e J e l L a t t e s i 
a d d e n s a n o I sa e t tr i p e r su» a s e r i » 
abi taz ione «lei l a v o r a t e » ! et*ea«e>st 
Il s i n d a c o e l f l a ta to , a n c o r a « a a r e i 
tà, di tra t tare l e r i c h i e s t e « v a n t a t e 
a swo t e m p o dal Veraoaale c o n 11 
seeTetar le « e l l a C .dX. , ee* i*f11«ee 
r o i n a n a l e Claadlo C l a a e a . 

A propos i to di i :A la searreleria 
r s m e r s ' c ha .r.dir rzato una l e t t era 
a".'inp Rebecch-.ni n o t i f i c a n d o * } : 
oorr.e :a C.d.L- n o n potrà m a l a e c e -

a marcia indietro diretto alla stazio
ne di Trastevere . 

Il merci , condotto dal macchinista 
di seconda c lasse G a e t a n o Margone, 
di 39 anni, abitante in v ia Alba 12. 
trasportava tubature per conto della 
Soc. An . Italiana Petrol i e. dopo 
aver effettuato lo scàr ico al Porto 
Fluviale, s tava r ientrando in stazio
ne. La locomotiva era a l centro dei 
due vagoni c h e c o m p o n e v a n o i l tre 
no e. in tal modo, la v i s u a l e del con
duttore era alquanto l imitata , s ia c h e 
il treno procedesse in una direzione 
o nell'altra, e quando, a piazzale de l 
la Radio, egli si a v v e d e v a del l 'auto
bus che proprio in quel m o m e n t o 
attraversava i binari, e r a o r m a i t rop
po tardi. Il conducente de l l 'autobus , 
Giovanni Cocchetl i . di 28 anni , a b i 
tante in via Ezio Cammana 22. a v e v a 
pensato, dal canto suo , c h e i l treno 
si trovava ancora ad una distanza t a 
le da consentirgl i di attraversare 1 
binari prima del suo passaggio , ata 
il calcolo era ev identemente sbaglia* 
to. L'autobus, che a quell 'ora e ra 
stracarico di passeggeri diretti a ca -
E.i per il pranzo, ven iva invest i to i n 
pieno dal vagone merci c h e asporta
va di netto la parte posteriore del la 
vettura, sventrandola c o m e una sca
tola. Numeros i passeggeri ven ivano 
scaraventati , in mezzo ai rottami, a 
moll i metri di distanza, mentre gU 
altri, quelli che erano rimasti nello 
interno del l 'autobus, ven ivano sbal
lottati in ogni senso dal movimento 
della vettura stessa, c h e continuava 
la sua corsa a sbalzi, per molti m e 
tri. senza più controllo 

Poco uopo numerose ainliulanze 
della C R I . chiamate a mezzo del 
telefono provvedevano al trasporto 
dei feriti all'ospedale di S Cannilo. 
o v e vi r icevevano le prime cure. I 
loro nomi s o n o : Luisa Rinaldi, di 39 

i anni, abi tante alta Borgata del Trul-
j lo. guaribile in IO giorni . Alcide Ke-
jreni . l itografo. 40 Riorni. Lulei Cal-
j d e r a p o , c i l / o l a i o . 12 giorni Maria 

— — — — I fluirti 12 giorni Maria Lucangeli. 12 
c o m p a g n o G i u l i o B a r i o . e t t i , f a ' - ; aiorni. Giul io Kerraguti. 12 giorni; 

de re at'.'aadurda pre te sa di-: S i n d a 
c o , a n c h e p e r c h è : < il s e g r e t a r i o 
C l a u d i o C i a n c a è s t a t o e l e t t o da i 
l a v o r a t o r i r o m a n i a ta le c a r i c a s i n 
d a c a l e ed ha X dir i t to e il d o v e r e 
d i r a p p r e s e n t a r e e d i f e n d e r e g l i i n 
t e r e s s i de i l a v o r a t o r i ; n é !a c a r i c a 
di c o n s i g l i e r e del c o m u n e di R o m a . 
a l la q u a l e a n c h e il c o m p a g n o C i a n 
ca è s t a t o e l e t t o dal lavorator i ro 
m a n i , p u ò c o s t i t u i r e m o t i v o d: i m 
p e d i m e n t o a i l o s v o l g i m e n t o dei s u o i 
c o m p i t i -di rappresentante- s inda
c a l e •. 

Rinviene 2> mila lire 
e subito le restituisce 

j t o r . n o delJ'ATAC :n i e r v . x i o «;u!Ia 
l i n e a t r a n v i a r i a n- 6, ha r i n v e n u t o 
un prr ta feg i - i n t e s t a t o a'. i -ump..gnn 
A ' b e r ' o S a n t o n i , del la s e z i o n e I t a - Riornr Ange!» Carinoci 2 cii-rm 
Ila. c o n t e n e n t e 23 m:'a !:re e d o c u - j.i Rovere 7 giorni D . in . f i i i^ 
m e n t : e lo ha i m m e d i a t a m e n t e r.- f o n t fi giorni 
c o n x c g n a t o al ' e g i t t . m o p r o p - e*a--<> Il traffico in quel pi .n'o «i. pia/ 

Sergio Gmv.innini . 12 Eiorni; Fraa-
VCMO DI- I.I.C.I 7 giorni G.i.-oppe 
S.ivino 5 giorni Vittorio Manc-i. 5 

Ro-
Al -

zale della Radio, è r imasto interrot
to per oltre un'ora Funzionari d i 
pollai* e carabinieri s i sono recati 
sul posto per accertare l e eventual i 

bllita del l ' incidente . 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
XSSF0NS. ELETTDKI <i*IIe te i looo tenuti 

a coasegiare «ubilo gl i elencai degli «emittori 
e le t inse nck.este, 

AUtCABI: Ooavt dei (»*, Hooio: alie <ii-
ciaanMe. JI feti 

r u m FlWfil: M«>t«iìi alle 16.90 Xu. V.tn. 
della Gettala. Tolti ì campagli- a l la S i l i Men
ta di 0Mta«el!e. tatenerra un compagno della 
PMetaalea*. : -

METALtiOaQiCI: V. l> del i , rellule. cmnp. 
delle CO II. r -iti OtS. membri dei Cren. 
Dir. S»d". asrleai «ile d'~»M» la fsd: 

^ i ^ m y i i | i y | ^ a u i i i ^ W | | i | | 

Un insegnante si avvelena 
p e n t e « stanco di vivere » 

- M i a v v e l e n o p e r o n e c o n o s t a n c o 
d i v i v e r e •, h a l a s c i a t o s c r i t t o i n 
u n b i g l i e t t o «tiretto a l l a m a d r e R o 
sa. l ' i m e a l i a n t e A m o M i n a s i , d i 31 
ama! , a b i t a n t e i n v i a S i m e t o 37, 
padana, d i a v v e l e n a r s i c o n u n a f o r t e 
d o s a dn s o n n i f e r o , p r o b a b i l m e n t e 
< LvimdBMJ > A U e o r e 14 c i r c a d i 
far i , l a tneidre l o ba t r o v a t o p r i v o 
di s e u l *u» l e t t o e. d o p o a v e r * 
iotitWatveate t e n t a t o di f a r l o r i t o r -
a a r e ìtk a* c o n i n i e z i o n i d'i c o n i o r a , 
l o tat t r s spnr Baio a l P o U c l i a f c o . XI 
I s s a s s i e « t a s o t r a t t e n u t o i n 
•visi 

CORSI CAMPIDOGLIO 
k.mas« tentennato 11 tfl«i«iart* dei I V ? 

Cimp:io<j!io co» »i tert iM* dtmtn: oell» fc«-
s'osi Metodo quanto comunicato n»l ìW-to 
oatnero di ieri eoa lt «ol» lar imt i ce* »*-
guuio. Maol iua , Vana; Capimi]]», Di Blesi. 
fermi}*! ->I . fioro 

* AMICI DELL'UNITA' -
I * riQDiO«i soc» r x i a t e » lunedi pross.mo 

dita !* itncofliitioi* «lei Corsi Campidoglio. 
I nT.pw.firi ii di .vt'or* drurnsi 'f>me al so-
1 n 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' il>< ere 19 iiiMten a P Uiattth: 

Agit-prop. (,i«. 1S,?̂ » a Poo;< urg«BÌizstiri, 
«•re l'i d lampt»'' Rupe»» Rijaiie or» 
!7.'!0 4 Poii'.r 

RESP. ST0DENTI m> . - •> . < - ^ ' ' ' -
nun « e 1 "> "Ì0 n |«d 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
1/ d fiondi Irici di • S» tln^r< • i u r e il 

al!* 'ii ii i i G m i m i l a ! "i 

IIUIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMII IMI 

ERNIA 
Se :nu (jiado a [>ien*>lone dei c u -

^ e m e t t i 'a v o e t i a e m i n fifugqe e h in 
£io*>--<i i )ro\ute i 

Contentivo «Extra» Di Bernardo 
e-eii/41 no « rie c u s c i n e t i i s m o n t a -
b: e- .av,ib..c SI g a i e n t l 6 0 e la c o n -
ie : i / to : ie ci- (iim'feiabt e i n i a Lo 
imi' - i '• t>en .).i- sfriittaitti a 
D A ^ s a a a . j a VIA ALBERIGO li. N 5 
aTfX fasV I W I A * )r» 12 18 Til 561 095 
SEDE CENTRALE MILANO. VIALE MONZA Jt 

('«'.a o s o 1 27 r.'. s p e d i s c e ?rat 6 

^ L A RADIO -
rTUMUlMMÉ K Ì U 0 K U & — 0:« 'J .4J . 

Orgsso — 1 2 : Sinfonie — 13.15: d r i l l c o 
- 14,16: « L 'ob lò . — 14.30: Melod.o -
15: Mos. !e$g. — 15,30: Il teap» part-
di csloio — 16,30: ( a s s o c i — 17: • Mac
co Ss fr ig i» » — 17,50: • U Oteuicee • 
di Hajdn — 19.45: Sport — 2 0 : Ordì 
Fr*fjK — d i : Fani. BIM. — 21 .45 : Voci 
dal SMedo — 23 .15: Oosc. — 32 .45 : Orco. 
Nicol l i — 28 .90 : Ballo. 

SECOWO nUMBAMaU - 8.30-11.15-
Abbiano trssmesto . . — 11,43: Sport. — 
13: Aagetiai • 8 atro». — 13,80: Icdo-
i r c a a l O.MSU. — 14: Fred Werioj • I 
suoi POMÌITSUÌ — 15: • C i r t a o j d i Ber-
oerso • di E. Roataed — ' 17.1S: Ballo 
- 17,45: Noti». Sport. - 18.30: Oli 
assi del l* r i t l s ts — 19: Mus. pian. — 
£0.30: Fuori l'Aotore — 20.45: • Babbo 
eitogea » — 21.45: Bisl Bis! B.sl — 
22.15: Icebiest* B U S . — 22,30: . Viis 
Io sport •• rarioià — 23.15: Ooaipl. B n -
1.-Rositi 

TERZO PROGRAMMA - Ore 15.45: H 
Concerto del 1"00 — 16,55: Antologia 
mw>: Bela Bàrldk - 31- « F ì M ' o . di 

\ Beetbotee M 

OGGI IN ITALU - Ore 20 SO - 21.00-
;m 243.50. 252.73. 4S.62. 25.26. 3 ! 35) 

J L " W - 22.30: (m. 243.50) - 2S 20 
> - 28 50: (m. 243,5. 276. 41.06). 

IQ RIVOLTO 
•iniiininiuimiiiiniiiiinmiiiitiiiiitittuuuiiuiiiiiii 

RINASCITA 

Autentici ed effettivi 
ribassi su tutte le merci 
caratterizzano la 

FIERA 
DEL BIANCO 

che la 

IVI A 
M A G A Z Z I N I ALLO STATUTO 

inizierà domani 28 gennaio 

Comprate (la MAS e diventerete milionari ! 
! 

t*ffS**f*0******j0Mr**r0Mr***MW************"*********r0*r**rrrr 

sEmroijj 
Via Roeca Priora fu par.axe n u o 

v a m e n t e d i t>e Q u e s t a traversa di Via 
d e l l e Cave, priva d i i m p i a n t i di fo
g n a t u r a e t u t t o r a c o : fondi) r a t u -
raJe. i n q u e e t : g iorni dì p:oggia è 
Mata ' .c i terà.niente :nva«>a da-1 acqua. 
d a u n m e t r o d e c i j u ^ per a rvrecAio-
:ie. Li u l t i m a vol ta c h e e>: \ e r i i i c o l o 
i n c o n v e n i e n t e i: C o m u n e p e n s ò b e n * 
d i s g o m b e r a l e i: f o n d o stradavis davi 
f a n g o c h e «'. e?a forniato rna q u e s t a 
opera di p u . i z . a no: , e eervita. a u n 
he. n i e n t e «-e ««I consideri» c h e ora 
a s trada, d a u n a :>a.ude qua'.e era. 

KÌ è tra«for:i.«t^ .:. u:i n t i t e n t x a p.-
6Cinfc I. r imedio r o m e per '. adia
c e n t e v:a Cst-te ( o o ' T n è u n o «>o'o. 
:nnp-!«nt; d: f-tT'e"!*.-» » -»an*r.er.ta-
j:o?e fiere""»-1 

CESARE ANTIC0LI 
VIA MONTE SAVELLO 26 - Tei. 5*6074 ( 

Dai 30 GCMRMtfO 

BLOCCO M MATERASSI 
C A S C A M E L AfHA B I A N C A GON P 0 9 € W P W O GOTOHE 

£.Ire 2.SOO cadauno 
OA mm 

LANA DtiRATEX 
f ine , wnarhMa, bh 

PER MATERASSI 

t -

nui: FERITI II.I.OSPKD ILI: 

Bottigliate e coltellate 
tra cognati in una zuffa 
U n * f'l—r»r«-..-1;» 7llffa 

ieri pera . ver.*o e or«- " . r i («n jSa.jri«» 84 e -la u n ci- , - t ! 
m o d e s t o a p p a r t a m e n t o ;r. v:r ;c de; | z^jirzta'o 300 -r "a "i-e 
V i c a r i o 134 :ca o -:rac.-iver.tt.".o .1 .-oc-o.-jTi'.Ir, 

f i n a ' » : Z".2Ta R.H!: 'J^ l e ; . 
r i un | ' 
:r d e ; | 

G : o v a n n . Sard:1.;; d. 51 ^r,a. .1j 
una p a r t e , a d a l l a l t ra l^ ino?:.»* 
A n n a : « u o c e r i Crt««an7o M'r-.an: e 
Maria C a t a ' a n j e :" r r c r n ' Or .in
do v«-ntóe e n n e . 

De fJt tr i - i < : o c i - Ji.« ve - r.. 
I; S a r d . : a f f e r m a d: e - - rrr - : a : o 
a c c r e d i t o da : c o g n a t o » , -c.p d: 
eolte'.lo e a bott ig' - .ate .n ie..;< 1'. 
M a r : a n . . ìn^'ece. lì^ d i c h i a r a : . A. 
aver a f f r o n t a t o il Sard;}! : . c o l e n 
d o l o c o n una b o t t : g : i a . per d . fen
d e r e la m a d r e i n f e r m a Comi .r .que 
s i a il S a r d i l l i . *ta :1 c o s n a t r . >. - o n 
d o v u t i r e c a r e a l l ' o s p e d a l e d i S . S p -
r i t o per fars i m e d i c a r e n u m e r o - e 
l eg ion i . euarH>:l: r s p e t f . v a m e r . t r :n 
d iec i e s e t t e g i o r n i . 

A n c h e re'.la t««b<.ccn. - rt -<--:.-. ,-j.. 
Car:an< J a n e : ì o in" p.a/--« Eo r> 
."C »r. r.oite : :artr- har. fatto -nan 
b.<- ^ n-r>o;Tar.dr :ah . i , vh - c s t o ' e 

\A. i i jn- .m.fer . . .ame'To .la r>arh.i ,-
~. . ppjrec.-' l iO r»rt.( . ; .•• N ^rz 
- .d r.» .1: .-irca 400 rn -a . re 

! A PRIMA VALLE la Tcti fa parlare 
jdi a e , c o m a negl i «Uri quart ier i del-
'• la c i t tà , s a n s a tant i peli su l l a lin-
;Kua. La tabaccher ìa Fa lcon i di via 
• P i e t r o B e m b o ha infat t i u n o s t r a n o ! 
t e l e f o n o pubbl ico , c h e t rasmet te , m a ) 
n o n rieava la c o m u n i c a z i o n i . Non j 

. s a p p i a m o sa di apparecch i del c e n a - ' 
' r e n e e s i s t o n o mol t i , ma il e a s o l 
'part icolare ci fa d o m a n d a r e c o m e 
l 'arebbero gl i ab i tant i de l la zona c h e 
i e e — s a r ò bisoe.no di u n a c h i a m a t a 

j ( u r t a n t e a m e t t e r s i m c o m u n i c a z i o n e 
ne {con altri quart ier i de l la c i t ta . Oob-
:.p [ b i s m o pensare c h e t u t t o sarebbe fa-

' .eitmente a a e o m o d a t o c o n u n c o n g r u o 
a u m e n t o de l le tariffe t e l e fon iche? 

LANA DI SCOZIA bt^... «i 
p r e z z o d i aaatolut*i c o n c o r r e n z a I 

M A T E R A S S O C R I N E , f o d e r a p o r o cotorve * . . 

M A T E R A S S O L A N A A G N E L L I N O , f o d e r e d a m a 
s c a t e d i p r i m a q u a l i t à a s c e l t a d e l C l i e n t e 

damascata , 

1. 

L. 1 

:OPERTA MATRIMONIALE 
c o l o r i a s s o r t i t i . . . . 

s e t a 

aj>««^WaV 

• 3.000 

Tatacteria e fariRKia 
iYa#pate tó Mr ì 

D u r a n t e a c h i u s u r a pvjmei-a .a- .» 
: fno t . a d i i s o n o pene tra t i enti c-i-a-
v e fa l sa savia f a r m a c i a g e s t i t a daTla 

A VIA DEI CORONARI e: >oi:i> ui-
ver»e c o s e c h e n o n vann»> La pavi-

' n : e n i a / i o n e . c h e r :6a* »'. 1926. è 
( u n nel r.cordo lor.tar.o A t u a » dt 

I I I Ilir»<lll<> s i n m . v l i ^ riparazioni dovute alla rrequeme rct 1 II III r i s i i l i . M I U > « ' M i a l u r a d e K e ^cchie tulAture. che ri 

e schiaccia un piena ne 
Un S . o v a n e di d i c . a n n c v e j n n , e 

.-.ma^to s c h i a c c i a t e : er : nomerigg-.o 
s o t t o u n m o t o f u r g o n e . roveAC'.ato&i 
:n un v i a l e d e l s a n a t o r i o R a m a z z i n i . 
r. f e r i t o s ì c h i a m a G i u s e p p e P i e r -
senti:'., a b i t a n t e i o v:a Pri-^ciUa 2. 
e ai m o m e n t o d e l l ' i n c i d e n t e *ì t ro 
vava s e d u t o a c c a n t o al c o n d u c e n t e 
dtl'.a m a c c h i n a lì P o r g e n t i ! ; e « t a . 
xe> r i c o v e r a t o a'.I'o^peda.e in gravi 
o o n d i z i o n i . 

c h i e d o n o a l t r e t t a n t o t requent i s v e n 
t r a m e n t i de l la «trada '.a v ia è ri
d o t t a in c o n d ì / i o n i pieto>c L i l lumi
n a z i o n e . poi . m a n t i e n e ancora le ca
ra t ter i s t i che deg l i ar .m tr i s t i del la 
guerra , c o n m a s c h e r i n e s u i lampio
n i e lampade a vo l tagg io r idott i ss i 
m o D u i c i s in : u n d o a l c u n i c i t ta 
d i n i h a n n o la poco ig i en ica a b i t u 
d i n e d i servirsi dce l l ango l i de'.la 
s t rada per i loro ijisogni corpora': 
V i s t o c h e a t u t t e > q u e s t i o n i è in
teressa te il C o m u n e co«a ai aspet 
ta a rrorvedere? 

: O P E R T A U N 
a s s o r t i t i , 

P O S T O s e t a d a m a s c a t a , c o l o r i 

C O P E R T A D I L A N A P U R I S S I M A * d u*i p o a t o 

C O P E R T A M A T R I M O N I A L E d i l a n a p u r i s s i m a 

C O P E R T A M A T R I M O N I A L E d i l a n a b i c o l o r e , 

g r a n d e z z a m a s s i m a c o n v a l i g i a d i c u s t o d i a 

2 . 9 0 0 

3 . 

5 . 0 0 0 

INTUII non da « rea l i 
NON CONFONDETECI M ràUoieci è* LUNEDI 21! 

A N0NTEMVELL0 (JlMfrafe) - Tmn CD.CS-13*23 
Coltre B - Aatobas 90 - 91 -

'.«raaifpr.nrf»» :.\'vv- -.- f ' -• m ̂ Xijfcflgf 
v 
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